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 “Or prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo 
che era venuta per lui l'ora di passare da questo 
mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano 
nel mondo, li amò sino alla fine. Durante la cena, 
quando il diavolo aveva già messo in cuore a 
Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, 
Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto 
nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio se ne 
tornava, si alzò da tavola, depose le sue vesti e, 
preso un asciugatoio, se lo cinse…”
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 “…Poi mise dell'acqua in una bacinella, e cominciò a 
lavare i piedi ai discepoli, e ad asciugarli con 
l'asciugatoio del quale era cinto. Si avvicinò dunque 
a Simon Pietro, il quale gli disse: «Tu, Signore, lavare 
i piedi a me?» Gesù gli rispose: «Tu non sai ora quello 
che io faccio, ma lo capirai dopo». Pietro gli disse: 
«Non mi laverai mai i piedi!» Gesù gli rispose: «Se 
non ti lavo, non hai parte alcuna con me». E Simon 
Pietro: «Signore, non soltanto i piedi, ma anche le 
mani e il capo!» Gesù gli disse: «Chi è lavato tutto, 
non ha bisogno che di aver lavati i piedi; è purificato 
tutto quanto; e voi siete purificati, ma non tutti»…”
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 “…Perché sapeva chi era colui che lo tradiva; per 
questo disse: «Non tutti siete netti». Quando 
dunque ebbe loro lavato i piedi ed ebbe ripreso le 
sue vesti, si mise di nuovo a tavola, e disse loro: 
«Capite quello che vi ho fatto? Voi mi chiamate 
Maestro e Signore; e dite bene, perché lo sono. Se 
dunque io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho 
lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni 
agli altri. Infatti vi ho dato un esempio, affinché 
anche voi facciate come vi ho fatto io…”
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 “…In verità, in verità vi dico che il servo non è maggiore 
del suo signore, né il messaggero è maggiore di colui che 
lo ha mandato. Se sapete queste cose, siete beati se le 
fate. «Non parlo di voi tutti; io conosco quelli che ho 
scelti; ma, perché sia adempiuta la Scrittura:

"Colui che mangia il mio pane,
ha levato contro di me il suo calcagno".

Ve lo dico fin d'ora, prima che accada; affinché quando 
sarà accaduto, voi crediate che io sono. In verità, in verità 
vi dico: chi riceve colui che io avrò mandato, riceve me; e 
chi riceve me, riceve colui che mi ha mandato».” 
(Giovanni 13.1–20, NVR) 
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 Nel capitolo 13 comincia il
Discorso del Cenacolo Alto. 
Gesù gia non era fra ebrei ostili. 

 Si era ritirato con i Suoi
discepoli a un cenacolo alto in 
Gerusalemme per un tempo 
finale di communione con loro 
prima di andare al Suo giudizio
e crocifissione. 

 Giovanni 13 a 17 è una delle
sezione più care di tutto il
Nuovo Testamento. 
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 13:1 Il giorno prima della
crocifissione, Il Signore
Gesù sapeva che la su 
ahora era arrivata per 
morire, risuscitare e 
ritornare al cielo. 

 Aveva amato i Suoi, cioè, 
coloro che erano veri 
credenti. 
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 Li ha amato fino al finale
del Suo ministero
terrenale, e seguirà
amandoli per l’eternità. 

 Ma anche ha amato loro 
di forma infinita, come 
prossimamente lo 
dimostrerebbe. 
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 13:2 Giovanni non dice a 
quale cena si riferisce qui
—se è stata la Pasqua, la 
Cena del Signore, o una 
cena ordinaria—. 

 Il diavolo ha seminato il
pensiero nel cuore di 
Giuda che già era 
maturato per l’ocasione
per tradire Gesù. 
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 Giuda aveva ordito il
male contro il Signore
molto prima, ma allora
aveva ricevuto la segnale
di effettuare il suo piano 
malvagio.
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 13:3 Il versetto 3 risalta chi
stava compiendo una tarea di 
schiavo —non solo un rabbi
o un maestro, bensì Gesù, 
che era cosciente della Sua
deità—. 

 Conosceva l’opera la cui gli
era stata commendata; 
sapeva che era uscito di Dio, 
e che era già di viaggio di 
ritorno a Dio.
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 13:4 Era questa coscienza
di chi era Lui, e della Sua
missione e destino, 
quello che gli ha abilitato
per umiliarsi e lavare i 
piedi dei discepoli. 

 Alzandosi dall cena, il
Signore si è rimosso il suo
lungo mantello esterno.  
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 Dopo si è cinto con un 
asciugatoio, usandolo
come grembiule, e ha 
preso il posto di uno 
schiavo. 

 Potremmo aver aspettato il
racconto di questo
incidente nel Vangelo di 
Marco, il Vangelo del Servo 
Perfetto. 
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 Ma il fatto di che si trovi nel
Vangelo del Figlio di Dio lo 
fa tanto più notevole. 

 Questo simbolico atto ci
ricorda che il Signore aveva
lasciato i palazzi celesti ed
era sceso al mondo como 
Servo, ministrando coloro 
che Lui aveva creato.
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 13:5 Nelle terre orientali, 
l’uso di sandali aperti
rendeva necessario
lavarsi i piedi
frequentemente. 

 Era una cortesia abituale
dell’signore della casa 
fare che uno schiavo
lavasse i piedi degli
ospiti. 
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 Qui, il Signore divino è 
diventato lo schiavo e ha 
compiuto questo umile
servizio. 

 «Gesù ai piedi del 
traditore— che 
spettacolo!—. Che lezione
per noi!».
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 13:6 Pedro ha manifestato
rifiuto a che Gesù lavasse i 
suoi piedi, ed ha espresso
la sua disapprovazione di 
che Qualcuno così grande 
come il Signore si 
prostrasse davanti a uno 
tanto indegno come lui. 

 «Solo il pensare di Dio nel
ruolo di servo è 
sconvolgente.»
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 13:7 Gesù insegnò allora a 
Pietro che c’era un senso
spirituale in quello che  lui
faceva. 

 Il lavaggio di piedi era 
un’immagine di un certo tipo 
di lavaggio spirituale. 

 Pietro sapeva che il Signore
stava compiendo l’atto fisico, 
ma non capiva il senso
spirituale.  
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 Lo capirebbe presto, 
tuttavia, perché il
Signore lo spiegerebbe. 

 E lo capirebbe per 
esperienza dopo, 
quando fosse restaurato
al Signore dopo averlo
negato.
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 13:8 Pietro illustra gli estremi
dela natura umana. 

 Aveva promesso che il
Signore che il signore mai gli
laverebbe i piedi —e qui
«mai» significa letteralmente
«non per tutta l’eternità » 
[εἰς τὸν αἰῶνα] —. 

 Il signore rispose a Pietro 
che oltre il Suo lavaggio non 
potrebbe avere comunione
con Lui. 
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 Il senso del lavaggio dei piedi si 
spiega allora. 

 Al camminare i cristiani per 
questo mondo, contraggono
una certa contaminazione. 

 L’ascoltare parole e  
conversacioni vili, contemplare 
cose empie e lavorare con 
persone empie inevitabilmente
contamina il credente. 

 Il credente ha bisogno di una 
constante purificazione.
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 Questa purificazione
accade attraverso l’acqua
della Parola. 

 Al leggere e studiare la 
Bibbia, all’ascoltarla
predicata, e al parlare di 
lei fra noi, troviamo che ci 
purifica dalle influenze
maligne che ci circondano. 
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 “Santificali nella verità: la 
tua parola è verità.” 

(Giovanni 17.17) 
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 “Mariti, amate le vostre 
mogli, come anche Cristo 
ha amato la chiesa e ha 
dato se stesso per lei,  per 
santificarla dopo averla 
purificata lavandola con 
l'acqua della parola.” 

(Efesini 5.25–26) 
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 D’altronde, quanto più
trascuriamo la Bibbia, 
tanto più possono
rimanere nelle nostre
menti e vite queste
cattive influenze
senza sconvolgerci
troppo.  
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 Quando Gesù disse: “Non 
hai parte alcuna con me”, 
non si riferisce a che Pietro 
non potrebbe essere salvato
se Lui non lo lavava, bensì
che la comunione con il
Signore può essere
mantenuta solo con la 
azione continuata di 
purificazione della sua vita 
dalle Scritture.
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 13:9–10 Allora Pietro si è 
lanciato verso l’altra
estremità. 

 È stato un instante che 
diceva «mai». Allora ha 
detto: «Lavami da quassu a 
quaggiù».

 Al tornare dal bagno
pubblico, i piedi di uno 
potevano sporcarsi di 
nuovo. 
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 Non avevano bisogno di 
un’altro bagno, se non 
lavarsi i piedi. 

 Colui che è bagnato, ha 
bisogno solo di lavarsi i 
piedi, giacché è tutto
pulito. 
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 C’è una differenza fra il
bagno e la bacinella. 

 Il bagno parla della
purificazione ricevuta nel
tempo della salvazione. 

 La purificazione della pena 
del peccato per mezzo del 
sangue di Cristo accade
solo una volta. 
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 La bacinella parla della
purificazione della
contaminazione del 
peccato e debe accadere
continuamente per mezzo 
della Parola di Dio. 
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 C’è un bagno, ma molti
lavaggio di piedi. «e voi siete 
purificati, ma non tutti», 
significa che i sicepoli
avevano ricevuto il bagno
della rigenerazione —cioè, 
tutti i discepoli meno 
Giuda—. 

 Giuda non era mai stato
salvato.  
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 13:11 Con una piena
conoscenza di tutte le 
cose, il Signore sapeva
che Giuda lo tradirebbe, 
e per quello segnalò che 
c’era uno che non aveva
mai ricevuto il bagno
della redenzione.
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 13:12 Sembra che Cristo ha lavato i piedi di 
tutti i discepoli. 

 Dopo ha ripreso le sue vesti e si è messo di 
nuovo a tavola spiegargli il senso spirituale di 
ciò che aveva detto. 

 Le domande del Signore costituiscono un 
interesante studio. 

 Sono uno dei Suoi metodi più efficaci di 
insegnamento.  
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 13:13–14 I discepoli
avevano riconosciuto che 
Gesù era il Maestro e 
Signore di loro, e avevano
ragione di questo. 

 Ma il Suo esempio
mostrava che il rango più
elevato nella struttura di 
potere del regno è il
rango di servo. 
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 Se il Signore e Maestro aveva
lavato i piedi dei discepoli., 

 Che scusa potrebbero avere
per non lavarsi i piedi gli uni a 
gli altri? 

 Si riferiva il Signore a che 
dovevano lavarsi
letteralmente i piedi gli uni a 
gli altri con acqua? 

 Stava Lui qui istituendo una 
ordinanza della chiesa? 



Gesù lava i piedi dei discepoli
Giovanni 13.1-20

4040

 No; qui il senso è spirituale. 

 Gli diceva che dovevano
mantenersi puliti gli uni agli
altri mediante una costante
comunione nella Parola. 

 Se qualcuno vede suo
fratello raffreddandosi o
diventando mondano, 
dovrebbe incoraggiarlo con 
amore mediante la Bibbia.
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 13:15–16 Il Signore gliene aveva dato 
esempio, una lezzione obiettiva di quello
che loro dovevano fare anche 
spiritualmente gli uni gli altri.

 Se l’orgoglio e l’animosità personale ci
impediscono di umiliarci per servire i nostri
fratelli, dovremmo ricordare che nessuno di 
noi è maggiore del nostro Signore. 
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 Lui si è umiliato se stesso a lavare quelli che 
erano indegni e ingrati, e Lui sapeva che uno 
di loro lo tradirebbe. 

 Serviresti tu di una maniera umile un uomo
se sapessi che stava per consegnarti per 
soldi? 

 Chiunque che sia inviato (ciascun discepolo) 
non dovrebbe considerarsi troppo alto per 
fare qualcosa che Colui che l’ha inviato (il
Signore Gesù) abbia fatto.
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 13:17 Sapere queste verità
verso l’umiltà e il servizio è 
una cosa, ma uno può
saperle e non praticarle
mai. 

 Il vero valore e la vera 
beatitudine risiede in 
porre questo in pratica.
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 13:18 Ciò che il Signore aveva
appena detto sul servizio non 
era di aplicazione a Giuda. 

 Lui non era uno di coloro che il
Signore invierebbe da tutto il
mondo con il Vangelo. 

 Gesù sapeva che le Scritture
circa della Sua consegna
andrebbero compiuti —
Scritture come il Salmo 41:9—. 
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 Giuda aveva mangiato
con il Signore durante 3 
anni, e tuttavia ha levato
contro di Lui il suo
calcagno — che indicava
che tradiva il Signore—. 

 Nel Salmo 41, il traditore
è descritto per il signore
come «l’amico…in cui 
aveva fiducia».
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 13:19 Il Signore rivelò in 
anticipo ai discepoli che 
verrebbe tradito, perché 
quando accadesse, i 
discepoli sapessero che 
Gesù era il vero Dio. 
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 Affinché… crediate che Io 
Sono. 

 Il Gesù del NT è il Geova del 
Antico. 

 Così, la profezia compiuta è 
una delle grandi prove della
deità di Cristo e, possiamo
anche aggiungere, 
dell’ispirazione delle
Scritture.
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 13:20 Il Nostro Signore
sapeva che la Sua consegna
cagionerebbe che gli altri
discepoli inciampassero o
dubitassero. 

 Di modo che ha aggiunto
questa parola di conforto. 

 Loro dovevano ricordare
che erano stati inviati per 
una missione divina. 
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 Sarebbero così
strettamente identificati
con Lui che receverli
sarebbe la stessa cosa che 
ricevere Lui. 

 Ugualmente, coloro che 
ricevessero Cristo 
riceverebbero Dio Padre. 

 Dovevano prendere
coraggio nel loro stretto
vincolo con Dio Figlio e Dio 
Padre.  
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 “Dette queste cose, Gesù fu turbato nello spirito e, 
apertamente, così dichiarò: «In verità, in verità vi dico 
che uno di voi mi tradirà». I discepoli si guardavano 
l'un l'altro, non sapendo di chi parlasse. Ora, a tavola, 
inclinato sul petto di Gesù, stava uno dei discepoli, 
quello che Gesù amava. Simon Pietro gli fece cenno di 
domandare chi fosse colui del quale parlava. Egli, 
chinatosi sul petto di Gesù, gli domandò: «Signore, chi 
è?» Gesù rispose: «È quello al quale darò il boccone 
dopo averlo intinto». E intinto il boccone, lo prese e lo 
diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. ” 

(Giovanni 13.21–26, Nuova Riveduta) 
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 13:21–22 La conoscenza di che 
uno dei Suoi discepoli lo 
tradirebbe ha fatto che il
Signore si sconvolgesse nel
profondo del Suo essere. 

 Sembra che qui Gesù stava
dando un’ultima opportunità al 
traditore perché abbandonasse
il suo piano malvagio. 

 Senza accusarlo direttamente, 
il Signore ha rivelato la Sua
conoscenza di che uno fra i 
dodici lo tradirebbe. 
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 Ma neanche questo ha 
cambiato lo scopo del 
traditore.

 Il resto dei discepoli non 
sospettava di Giuda. 

 Erano sorpresi di che uno 
dei suoi stesse per 
commettere tale enormità, 
e dubitavano cerca chi
potrebbe essere. 
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 13:23 In quei giorni, non si 
sedevano a tavola per 
mangiare, se non che si 
stendevano su alcune
culle basse. 

 Il discepolo il cui Gesù
amava era Giovanni, lo 
scrittore di questo
vangelo. 
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 Lui omette menzionare il
suo nome, ma non dubita
in menzionare che 
occupava un posto di 
speciale affetto nel cuore
del Salvatore. 

 Il Signore amava tutti i 
discepoli, ma Giovanni 
godeva di una speciale
prossimità a Lui.
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 13:24–25 Simon Pietro ha fatto
cenno invece di parlare a alta 
voce. Forse con il capo 
chinato, gli ha chiesto a 
Giovanni che cercasse di 
scoprire del nome del 
traditore.

 Stendedosi vicino al petto di 
Gesù, Giovanni ha fatto la 
fatale domanda con un 
sussurro, che è stato
probabilmente risposta anche 
in voce bassa.
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 13:26 Gesù ha risposto che 
darebbe un pezzo di pane
intinto in vino o intingolo al 
traditore. 

 Alcuni dicono che l’ospite
orientale dava il pane in una 
cena al invitato di onore. 

 Al fare di Giuda l’invitato di 
onore, il Signore Gesù ha 
provato di questa forma 
ottenere il suo pentimento
mediante la Sua grazia e 
amore. 
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 Altri suggeriscono che il
pane era normalmente 
passato di questa forma 
in relazione con la cena 
della Pasqua. 

 Se è così, quindi Giuda se 
ne era andato durante la 
cena della Pasqua e 
prima che fosse istituita
la Cena del Signore.
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 “Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Per 
cui Gesù gli disse: «Quel che fai, fallo presto». 
Ma nessuno dei commensali comprese perché 
gli avesse detto così. Difatti alcuni pensavano 
che, siccome Giuda teneva la borsa, Gesù gli 
avesse detto: «Compra quel che ci occorre per 
la festa»; ovvero che desse qualcosa ai poveri. 
Egli dunque, preso il boccone, uscì subito; ed 
era notte.” (Giovanni 13.27–30) 



Satana entra in Giuda
Giovanni 13.27-30

6161

 13:27 Il diavolo aveva gia
messo in cuore a Giuda per 
tradire Cristo. 

 Allora Satana è entrato in 
lui. All’inizio era solo un 
suggerimento . 

 Ma Giuda l’ha accarezzato, 
gli è piaciuto ed è cesso a 
lui. 

 Allora, Satana prendeva il
controllo di Giuda. 
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 Sapendo che il traditore
era pienamente deciso, il
Signore gli ha detto di 
farlo presto. 

 Evidentemente, non lo 
ha animato, bensì che 
semplicemente
esprimeva una 
rattristata
rassegnazione.
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 13:28–29 Questo versetto
conferma che l’anteriore
conversazione fra Gesù e 
Giovanni sul pane non era 
stata sentita dagli altri
discepoli.  

 Loro ancora non sapevano
che Giuda stava per 
tradire Suo Signore. 
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 Alcuni pensano che Gesù
avesse semplicemente
detto a Giuda di andare
subito a comprare 
qualcosa per la festa, o 
dovuto a che Giuda era il
tesoriere, che il
Salvatore gli aveva
comandato di fare una 
donazione ai povveri.
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 13:30 Giuda ha preso il
boccono come un 
pensiero di speciale
favore, ed è uscito dalla 
compagnia del Signore e 
gli altri discepoli. 

 Le Scritture aggiungono
dopo queste parole
caricate di senso: Ed era 
notte. 
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 Era notte non solo in un 
senso letterale, ma di 
notee anche spiritualmente
per Giuda—una notte di 
tenebre e rimorso che non 
finirebbe mai—. 

 È sempre di notte quando
gli uomini voltano le spalle
al Salvatore.
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 “Quando egli fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio 
dell'uomo è glorificato e Dio è glorificato in lui. 
Se Dio è glorificato in lui, Dio lo glorificherà 
anche in se stesso e lo glorificherà presto. 
Figlioli, è per poco che sono ancora con voi. Voi 
mi cercherete; e, come ho detto ai Giudei: 
"Dove vado io, voi non potete venire", così lo 
dico ora a voi…”



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

6969

 “…Io vi do un nuovo comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, 
anche voi amatevi gli uni gli altri.  Da questo 
conosceranno tutti che siete miei discepoli, se 
avete amore gli uni per gli altri».” 

(Giovanni 13.31–35)



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7070

 13:31 Appena Giuda se n’è
andato, Gesù ha 
cominciato a parlare con i 
discepoli di maniera più
libera e familiare. 

 Era sparita la tensione. 
Allora, ha detto, “Ora il 
Figlio dell'uomo è 
glorificato”.



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7171

 Il Signore anticipava
l’opera di rendenzione
che stava per compiere.

 La Sua morte potrebbe
sembrare come una 
sconfitta, ma è stato il
mezzo per cui i persi
peccatori poetrebbero
essere salvati. 



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7272

 È stato seguito dalla Sua risurrezione e 
ascensione, e in tutto quello ha ricevuto grande 
onore. E Dio è stato glorificato nell’opera del 
Salvatore. 

 Quest’opera proclamava che Lui è un Dio che 
non può ignorare il peccato, e anche un Dio 
amante che non desidera la morte del peccatore; 
proclamava come poteva Lui essere un Dio 
giusto, e capace anche di giustificare i peccatori. 

 Ogni attributo della deità è stato ingrandito di 
maniera superlativa nel Calvario.



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7373

 13:32 Se Dio è stato
glorificato in Lui, e lo è 
stato, Dio anche lo 
glorificherà in se stesso. 

 Dio si assicurerà di che 
Suo amato Figlio riceva
l’onore che gli
corrisponde. 



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7474

 E subito gli glorificherà—
senza ritardo alcuno—. 

 Dio Padre ha compiuto
questa predizione del Signore
Gesù risuscitandolo fra i morti
e sedendolo alla Sua destra
nel cielo. 

 Dio non aspetterebbe fina 
all’introduzione del regno.  

 Lui glorificherebbe Suo Figlio
subito. 



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7575

 13:33 Per primera volta il
Signore Gesù ha parlato a i 
Suoi discepoli come figlioli —
un’espressione affettuosa—. 

 E l’ha impiegata solo dopo che 
Giuda era uscito. 

 Sarebbe con loro solo per un 
poco di tempo. Dopo 
morirebbe nella croce. 

 Loro lo cercherebbero in quel
tempo, ma non potrebbero
seguirlo, perche sarebbe
ritornato al cielo. 



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7676

 I Signore aveva detto la stessa
cosa agli ebrei, ma in un senso
differente. 

 Per i discepoli, la Sua partenza
sarebbe solamente 
temporale. 

 Ritornerebbe da loro (cap. 14). 
 Ma per gli ebrei, l’atto di 

lasciarli sarebbe definitivo. 
 Lui ritornava dal cielo, e non 

potrebbero seguirlo a causa 
della loro incredulità.



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7777

 13:34 Durante la Sua assenza
dovevano essere governatori
per il comandamento di 
amore. 

 Questo comandamento non 
era nuovo rispetto al tempo, 
perche i Dieci Comandamenti
insegnavano l’amore a Dio e 
al prossimo.

 Ma questo comandamento
era nuovo in altre forme. 



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7878

 Era nuovo perché lo 
Spirito Santo darebbe
capacità ai credenti per 
obbedirlo. 

 Era nuovo in tanto che 
era superiore del antico. 

 L’antico diceva: «Amate 
il vostro prossimo», ma il
nuovo dice: «Amate i 
vostri nemici».



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

7979

 Si è detto con ragione
che la legge di amore agli
altri si spiega allora con  
rinnovata chiarezza, che 
è rafforzata con nuovi
motivi e obblighi, che è 
illustrata con un nuovo
esempio, e que è 
obbedita di una nuova
maniera.  



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

8080

 Era anche nuova, come si 
spiega in questo
versetto, perché 
chiedeva un grado di 
amore più elevato: 
«Come io vi ho amati, 
anche voi amatevi gli uni 
gli altri.».



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

8181

 13:35 L’insegna del 
discepolato cristiano non è 
una croce che si porta 
attorno al collo nel
risvolto, neanche alcun
tipo distintivo di vestito.

 Chiunque potrebbe
professare il discepolato
mediante questo. 



Un comandamento nuovo
Giovanni 13.31-35

8282

 La vera marca di un 
cristiano è l’amore per 
i suoi fratelli cristiani. 

 Questo chiede potere
divino, e questo
potere viene dato solo 
a quelli in cui abita lo 
Spirito. 



Aplicazioni

 Una lezione di umiltà.
 L’azione di Gesù al lavare i piede fu un esempio di 

umiltà e servizio. Negli paesi del Medio Oriente erano i 
schiavi coloro che lavavano i piedi degli invitati; qui
Cristo occupò il luogo di uno schiavo. 

 Questo dev’essere stato un rimprovero smussato ai
dodici, perché quella stessa notte avevano discusso
chi era il maggiore ! (vedete Lucca 22.24–27).

 Oggigiorno, troppi cristiani lottano per 
riconoscimento e posizione,  devono ricordare questa
lezione di umilta. Dio resiste i superbi e dà grazia agli
umili. 

8383



Aplicazioni

 Fedeltà al massimo.
 Il tradimento di Giuda è campione di infedeltà, allo

stesso tempo che è una sfida per coloro che  
intendono seguire il Maestro in tutti suoi passi.

8484



Aplicazioni

 Onestà completa.
 La presenza di Giuda è un modello negativo per 

non imitare.

 Lui ha preteso di ingannare il Maestro, i suoi
compagni e i povveri, e ha preteso essere pulito. 

 Ha trascurato un dettaglio: Gesù conosceva il suo
cuore e ne sapeva bene la condizione.  

8585



Aplicazioni

 Amore sotto un modelo.
 Abbiamo un punto di riferimento per imitare la 

testimonianza che è stata dimostrata da Gesù nel
Calvario. 

 Quello è il tipo di amore che debe caratterizzare i 
figli di Dio. 

8686
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